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La Polonia alla ricerca di soluzioni 

Si rivedono i tempi 
dell'accordo eli Danzica 
Walesa dal vice-premier Rakowski - Si parla di «attualiz
zare» il programma concordato - A Jàruzelski 5 dicasteri 

Nuove accuse 
della «Pravda» 
di ingerenze 
occidentali 

MOSCA — La « Pravda » ha 
accusato feri € alcuni circoli 
e servizi segreti occidenta
li » che tenterebbero di raf
forzare < l'opposizione orge 
nizzata in Polonia e litigarla 
ad azioni apertamente ostili 
contro lo stato ». « 71 clamo
re suscitato nei paesi occi
dentali a riguardo degli even
ti polacchi — continua il gior
nale sovietico — ita assu
mendo il carattere di una 
sfrenata campagna anticomu
nista, i cui patrocinatori chia 
ramente tentano di interferi
re sul corso degli eventi, di 
appoggiare le forze anfisocia-
hste in Polonia, istigandole 
ad azioni anche più impru
denti ». L'accusa è rivolta 
soprattutto alle trasmissioni 
di alcune radio occidentali de
stinate ai paesi dell'Est euro
peo. con base nella RFT. 

Anche l'organo delia gio
ventù sovietica, la « Komso-
molsk»ia Pravda ». ha accu
sato ieri i « centri anticomu
nisti occidentali» di cercar 
di tdestabUizzare la Polonia*. 

PC giapponese: 
pressioni 
dai paesi 

confinanti 
TOKYO — Alla situazione 
polacca ha dedicato ieri un 
editoriale il quotidiano del 
Partito Comunista giapponese. 
e Àkahata ». Dopo aver esa
minato i principali nòdi del 
problema polacco, e Àkaha
ta » denuncia « ti continuo pe
ricolo di interferenza dallo 
esterno*, e L'Unione Sovieti
ca e gli altri paesi socialisti 
confinanti — scrive il quoti
diano del PCG — criticano 
severamente la Polonia in 
base al fatto che la linea e i 
contenuti della costruzione so
cialista in Polonia sono lon
tani dal loro proprio model 
Io ». e II fatto che i paesi so
cialisti confinanti esercitino 
aperte e nascoste pressioni 
dall'esterno, e sollevino osta
coli anche sulla strada della 
ricerca di un socialismo ap
propriato alle condizioni della 
Polonia » — commenta 0 gior
nale — «è* una violazione del
la sovranità della Polonia e 
un ostacolo al rinnovamento 
socialista ». 

AI PCI 
delegazione 

deì FLN 
algerino 

ROMA — Una delegazione del 
CC del FLN algerino è stata 
ricevuta presso la sede del 
Comitato centrale del PCI. La 
delegazione algerina formata 
da Bouchama Kamel. mem
bro della Segreteria dei Co
mitato centrale del FLN. Az-
zedie Abdel Madjid. responsa
bile per gli esteri dell'Unio
ne nazionale della gioventù 
algerina, e Abdelaziz Djobui. 
membro della Commissione 
esteri del FLN. si è incon
trata con i compagni Rodol
fo Mechmì vice responsabile 
della Sezione Esteri. Remo Sa
lati. della Sezione esteri e 
Claudio Lì gas del Dipartimen
to affari intemazionali. Nella 
cordiale conversazione sono 
stati trattati temi riguardanti 
la situazione nei rispettivi pae
si e lo sviluppo ulteriore dei 
rapporti di collaborazione tra 
il PCI e il FLN. 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — 'Il primo atto 
compiuto dal consiglio dei 
ministri polacco dopo il di
battito alla Dieta (parlamen
to) è stato la ripartizione dei 
compiti tra gli uomini che 
sono* alla testa del governo. 
L'annuncio è stato dato ve
nerdì dal primo ministro 
Wojciech Jàruzelski in una 
conferenza stampa ai giorna
listi polacchi. Il primo mi
nistro ha riservato per sé i 
settori della difesa, della qua
le è tuttora ministro, della 
politica estera, della giustizia. 
degli affari religiosi e dell'uf
ficio centrale di statistica. 

Per i vice primi ministri, la 
suddivisione sarà la seguente: 
Mieczyslaw Jagielskì, che as
sumerà anche l'incarico di 
primo vice presidente del 
consiglio dei ministri, coordi
namento della politica econo
mica, commercio con l'este
ro e cooperazione econo
mica internazionale; An-
drzej Jedynak, coordinamen
to di vari settori dell'indu
stria, trasporti, comunicazio
ni e costruzioni; Sianislaw 
Mach, commercio interno, 
problemi del lavoro e dei sa
lari, edilizia abitativa; Jerzy 
Ozdoski (esponente cattoli
co), sanità, affari sociali, tu
rismo, sport, economia re
gionale e presidenza del con
siglio per i problemi della 
famiglia; Mieczjslaw Ra
kowski, istruzione, cultura, 
rapporti con i mezzi di in
formazione e direzione del 
comitato per la cooperazione 
con i sindacati; Henryk Ki-
siel, presidenza della com
missione nazionale di pianifi
cazione; Roman Malinowski 
(del partito dei contadini), e-
conomia alimentare in stretto 
legame con il ministro del
l'agricoltura Jerzy Wotjeski. 

La ripartizione ha rispetta
to nella sostanza U criterio 
della competenza. Jàruzelski 
ha deciso di controllare per
sonalmente l'informazione 
statistica — che nel recente 
passato è stata sovente ap
prossimativa, sé non falsifi
cata — per l'importanza che 
essa ha nella vita economica. 
L'attribuzione a Rakowski 
della cooperazione con i sin
dacati premia, in un certo 
senso, l'attenzione con la 
quale l'autorevole settimanale 
da lui diretto, « Polityka ». ha 
seguito la nascita, la crescita 
e la vita dì « Solidarnosc ». 

Un primo colloquio tra 
Rakowski e U leader di € So
lidarnosc ». Lech Walesa, è 
avvenuto ieri pomeriggio. 
Walesa era a Varsavia per 
partecipare ai lavori della 
commissione governativa in
caricata di elaborare la nuo
va legge sui sindacati. Il de
siderio di incontrarlo era sta
to espresso da Rakowski in 
una conferenza stampa con i 
giornalisti stranieri tenuta 
venerdì sera. 

Dopo rincontro con Rakow
ski e dopo la sessione della 
commissione mista, Walesa 
ha dichiarato ai giornalisti di 
ritenere che la Polonia stia 
ora entrando m una fase 
di calma, ed ha aggiunto che 
«bisogna dare una possibili
tà » al nuovo governo. Inter
rogato circa l'appello di Jà
ruzelski per € 90 giorni di tre
gua sociale», il presidente di 
«Solidarnosc» ha detto: «Noi 
non vogliamo scioperi: ma 
tutto dipende dalla posizione 
del governo». 

Walesa ha poi affermato 
che è giunto U momento di 
« trovare soluzioni » e di es
sere pronto ad incontrarsi, in 
qualsiasi momento, con il 
nuovo primo ministro, Gene
rale Wojciech Jeruzeiski. 

Il problema di una «attua-
lizzazione » degli accordi del
l'agosto scorso era stato po
sto un mese fa circa da 
un gruppo di deputati che ne 
avevano richiesto la e rinego
ziazione*. Una proposta di 
« rinegoziazione » era stata a-
ramata anche al plenum del 
Comitato Centrale dello scor
so lunedì dal direttore della 
rivista teorica del POUP 
€ Noice Drogi », Sianislaw 
Wronski. 

Jàruzelski, nel suo discorso 
programmatico alla Dieta, a-
vera evitato la parola « rine
goziazione ». ma aveva parla
to appunto di « attualizzazio-

Bomba N in Europa: 
una nota di «Nuova Cina» 

PECHINO — In un commen
to dedicato all'intenzione 
espressa dagli Stai} Uniti di 
procedere all'insediamento 
della bomba N nell'Europa 
occidentale, l'agenzia « Nuova 
Cina » ha auspicato ten che 
questa decisione sia presa « su 
un piano di eguaglianza» da 
parte dei Paesi europei e da 
Washington. 

L'agenzia nota ;n proposito 
che la nuova amministrazio
ne americana ha già «pro
messo » che nessuna decisio

ne sul dislocamento dell'arma 
neutronica in Europa sarà 
assunta prima dello svolgi
mento « di consultazioni com
plete* tra il governo ameri
cano e i suoi alleati. « Secon
do un punto di vista larga
mente condiviso, di fronte al 
nemico comune — si afferma 
— gli Stati Uniti e l'Europa 
occidentale debbono unirsi e 
risolvere la loro vertenza sen 
za urti, e in particolare deb
bono esserci consultazioni su 
un plano di eguaglianza ». 

Un piano di assistenza militare alla giunta 

Nuove armi USA al Salvador 
sopprimere» la guerriglia « 

Il programma sarà annunciato tra pochi giorni dal segretario di Stato Haig 
In Europa emissari di Washington - Armamenti per trenta milioni di dollari 

Intervista con Bufalmi 

ne». La questione è riaffio
rata sia nella prima confe
renza stampa del primo mi
nistro, sia in una conferenza 
stampa di Rakowski. La posi
zione del governo, così co
me è stata spiegata, è in so
stanza la seguente: ' nessuna 
intenzione di fare marcia in
dietro, al contrario si tratta 
di rendere « applicabili » gli 
accordi. Questi furono firma
ti in un momento e in una 
situazione eccezionali. Essi 
suscitarono molte • speranze 
che non si sono realizzate. Si 
è avuto un regresso nella 
produzione industriale e in 
qtiella agricola. Sono esplose 
nuove tensioni sociali, talvol
ta provocate proprio dalla 
non piena . attuazione degli 
accordi. La sitiuizhne nell'e
dilizia per esempio è tale che 
è impossibile rispettare il ri
dotto termine di cinque anni 
stabilito negli accordi per ot
tenere un nuovo appartamen
to. 

€ Attualizzare » dunque non 
significa modificare gli im
pegni presi, ma fissare dei 
tempi realistici per la loro 
messa in pratica. Questo na
turalmente può avvenire sol
tanto nel clima di permanen
te dialogo con ti. sindacato. 

Nella prima conferenza 
stampa Jàruzelski ha con
fermato la sua fama di diri
gente fermo, prudente e rea-
lista, che mira alla concre
tezza. requisiti che hanno co
sì bene impressionato la 
grande maggioranza dei po
lacchi. Egli ha ribadito che 
solo uno Staio forte e un 
potere efficiente possono ga
rantire la realizzazione degli 
accordi e il rispetto dei prin
cipi della democrazia socia
lista, e che attualmente la 
Polonia ha bisogno di calma. 
ordine e lavoro. 

Romolo Caccavale 

Domani a Roma corteo 
e manifestazione 

ROMA — Per il Salvador non si può più attendere: è questa 
l'ora della solidarietà, sono i giorni in cui si decide la sorte 
di quel popolo, eroico e martoriato. Lo scrivono in un appel
lo le organizzazioni giovanili democratiche italiane — la 
FGCI. la FGSI, i giovani del PDUP, la gioventù. repubbli
cana. l'MLS, l'MFD — che insieme all'ARCI, alla Lega inter
nazionale per la liberazione e i diritti dei popoli, al Comi
tato di solidarietà con il popolo salvadoregno, hanno dato 
appuntamento ai giovani e alle forze democratiche romane 
per domani, lunedi, alle 17 nell'aula Magna dell'Università. 
La manifestazione si Ispira alle parole d'ordine della soli
darietà con i combattenti per la libertà del Salvador, della 
protesta per il massacro a cui quel popolo è sottoposto, ad 
opera del regime a cui collaborano de é militari, e alla do
manda che cessi l'intervento USA in appoggio alla giunta. 
Due richieste precise e urgenti sono rivolte al governo ita
liano: perché ritiri l'ambasciatore da San Salvador, perché 
si dissoci da ogni forma di sostegno alla giunta diretta dal 
de Duarte. e invece riconosca il Fronte democratico rivolu
zionarlo, il braccio combattente del grande schieramento uni
tario di forze che si oppongono al regime. 

All'appuntamento nell'aula magna dell'Università, i gio
vani arriveranno in corteo, partendo alle 16.30 da piazza del
la Repubblica. Alla manifestazione parleranno Enrico Men-
duni. • presidente nazionale dell'ARCI. Dina Mendoza. del 
Fronte democratico rivoluzionario del Salvador, Luciana Ca
stellina per il PDUP, Giancarla Codrignanl per la Sinistra 
Indipendente. Riccardo Lombardi per il PSI e Achille Oc-
chetto peF 11 PCI. 

Anche 11 Comitato direttivo della FLM ha approvato nei 
giorni scorsi un ordine del giorno. 

Verdetto del Tribunale 
dei popoli: «genocidio» 

CITTA' DEL MESSICO — La giunta del Salvador è colpe
vole di genocidio e di gravi violazioni dei diritti umani. E' 
questo il senso della sentenza emessa a Città del Messico 
dal Tribunale dei popoli. Fondato su prove e testimonianze 
fornite dalla « Missione salvadoregna dei diritti umani », il 
verdetto segnala che le violazioni hanno carattere massic
cio e deliberato, e tale da configurare un «crimine di geno
cidio». Il Tribunale dei popoli ha anche denunciato il go
verno degli USA per la «complicità» con la giunta. 

Una delegazione della Federazione sindacale unitaria 
(Marco Calamai per la CGIL, Silvio Versace per la UIL, 
Luigi Cai per la CISL) che ha seguito i lavori, ribadisce in 
un documento la sua condanna per l'attuale redime salva
doregno e rinnova la richiesta al governo italiano di contri
buire all'isolamento della giunta. 

Nostro servi/io 
WASHINGTON - Come larga
mente previsto negli ultimi 
tempi dal fiume di parole de
dicate all'argomento dagli 
« esperti » latino americani di 
Reagan, il Salvador divente
rà presto il campo di prova 
della politica estera della nuo
va amministrazione america
na. Secondo fonti ufficiali ci
tate dalla Washington Post, 
sarà annunciato tra pochi gior
ni un piano che prevede un 
forte" aumento degli aiuti mi
litari ed economici americani 
alla giunta salvadoregna allo 
scopo di « sopprimere » — 
nelle parole del portavoce del 
Dipartimento di Stato — le 
forze di sinistra. 

Questa prima azione con
creta potrebbe essere resa 
pubblica entro questa settima
na attraverso un annuncio 
formale di Alexander Haig. il 
segretario di Stato. Haig aveva 
già preparato il terreno per 
una iniziativa del genere nella 
sua prima conferenza stampa 
il 28 gennaio quando disse che 
« il terrorismo intemazionale 
prenderà ti posto dei diritti 
umani » fra le priorità consi
derate nella formulazione del
la politica estera della nuova 
amministrazione. 11 piano ver
rà annunciato al massimo, si 
afferma, entro due settimane. 
dopo la pubblicazione di un 
libro bianco sul preteso com-
volgimento cubano nella guer
ra civile del Salvador. 

Il piano Reagan porterebbe 
ad un netto aumento dell'assi
stenza americana alla giunta 
rispetto a quella fornita dal
l'amministrazione precedente. 
La nuova amministrazione 
sembra disposta a seguire i 
consigli dei suoi « esperti » 
latino americani di favorire 
« regimi autoritari di destra 
piuttosto che regimi autori
tari di sinistra» in quanto 

più disposti a proteggere gli 
interessi degli Stati Uniti. 

Allo scopo di attenuare la 
protesta contro questa chia
ra ripresa dell'interventismo 
americano in America latina, 
sono partiti oggi stesso per 
l'Europa tre gruppi di emis
sari del dipartimento di Sta
to guidati dal nuovo sottose
gretario per gli affari euro
pei, • Law.ence Eagleburger, 
per presentare agli alleati gli 
indizi di attività cubane nel 
Salvador raccolti dal governo 
americano. . 

Non si hanno ancora ì det
tagli del piano di assistenza 
alla giunta salvadoregna, ma 
si prevede che il livello di as
sistenza militare passerà en
tro i prossimi due anni dagli 
attuali 10 milioni di dollari a 
circa 25 30 milioni (22-26 mi
liardi di lire) di cui la mag
gior parte sarebbero destina
ti a rafforzare i mezzi antin-
surrezionali dell'esercito sal
vadoregno con nuovi elicotte
ri. piccole armi e munizioni. 
Anche se il portavoce del di
partimento di Stato insiste che 
non saranno inviati nel Salva
dor consiglieri americani per 
addestrare gli 8 mila soldati 
delle forze armate in metodi 
di combattimento, l'aumento 
degli aiuti militari richiederà 
indubbiamente un aumento an
che nella presenza nel paese 
di personale" americano. Gli 
aiuti economici al Salvador. 
affermano le fonti citate, pas
seranno dai 40 milioni di dol
lari chiesti dall'ex presidente 
Carter per l'anno fiscale 1982 
a ben 100 milioni di dollari 
(86 miliardi di lire). Come 
mezzo per « scoraggiare » ogni 
sostegno delle forze di sini
stra dall'estero, l'amministra
zione avrebbe in mente anche 
l'eventuale taglio completo de
gli aiuti economici al Nica
ragua. 

Mary Onori 

Da Roma un appello del Fronte 

«Il Marocco ora 
deve trattare 
col Polisario» 

Si conclude oggi la conferenza di 
solidarietà — Il saluto di Rabbi 
Un invito dei giovani socialisti 

ROMA — E* per la seconda 
volta in due anni che si riu
nisce a Roma In conferenza 
internazionale della gioventù 
per la solidarietà con il po' 
polo sahràui. In due anni 
molte cose sono cambiate. 
La li conferenza apertasi 
ieri all'albergo Leonardo da 
Vinci a Roma ne ha fatto 
il bilancio. 

Due i fatti salienti. La re-
pubblica proclamata dal Fron-
te Polisario il 27 febbraio di 
cinque anni fa si avvia a di
ventare il 51.mo stato delV 
Africa indipendente. Come 
è stato annunciato ieri, la 
Repubblica araba sahràui de
mocratica (RASD) ha infat
ti raggiunto la maggioranza 
di 26 voti alta Organizzazio
ne dell'unità africana che, 
secondo la carta . di quest' 
ultima, è sufficiente per la 
adesione di un nuovo stato 
membro. In secondo luogo, 
ormai tutte le organizzazioni 
internazionali (compreso il 
movimento dei non allineati 
che lo ha deciso due giorni 
fa nella riunione di Nuove 
Delhi) hanno chiesto due 
cose al Marocco: il suo ri
tiro completo dal territorio 

del Sahara occidentale e T 
avvio, da parte del governo 
marocchino, di trattative con 
il Fronte Polisario per la pie
na autodeterminazione e in
dipendenza del popolo sah
ràui. 

Intervenendo ieri di fron
te ai rappresentanti di circa 
uh centinaio di organizza
zioni giovanili di tutto il 
mondo. Ali Mahmud, mem
bro delTUfficio politico del 
Fronte Polisario e ministro 
deWIstruzione della nuova 
repubblica sahràui, ha lan
ciato ai dirigenti marocchi
ni e nn nuovo appello alla 
pace e al negoziato * per 
mettere termine alla guerra 
nel Sahara occidentale. Un 
appello che ha rivolto anche 
a tutte le forze marocchine, 
alle quali ha chiesto di e ap
poggiare gli sforzi di pace », 
e a tatti l governi perché 
si astengano dal e fornire 
irmi al Marocco fino a quan
do questo contino» la tua ag
gressione contro la RASD ». 
A questo proposito il rappre
sentante del Polisario ha af
fermato che e la nuora am
ministrazione americana di 
Reagan, rivalutando con la 

precedente di Carter, ai è 
sabito affrettata a consegna
re al Marocco nuore armi 
di distruzione altamente so
fisticate, destinate ad essere 
utilizzate nella guerra di ge
nocidio condotta contro il po
polo' sahrioi ». per « aiutare 
davvero il -Marocco », ha ag
giunto, m bisogna aiutarlo ad 
uscire dal vicolo cieco della 
guerra e ad unirsi nella dina
mica della pace, negoziando 
con il Fronte Polisario ». 

Tra gli interventi dei mo
vimenti giovanili italiani c'è 
stato ieri quello della FGCI 
(Argentieri) e quello : della 
federazione giovanile del Par
tito repubblicano (Graziosi). 
e Obbiettivo deì giovani de
mocratici italiani — ha det
to il rappresentante repno-, 
blicano — è anche di fer
mare il traffico dì armi dall' 
Italia al Marocco e ad altri 
governi dittatoriali o espan
sionisti ». 1 rappresentanti 
dei movimenti giovanili delle 
DC e del PSI interverranno 
nella seduta conclusiva, que
sta mattina. 

E* penante atta conferen
za anche una delegazione 
del PCI, composta da Anto

nio Rabbi, responsabile della 
se-ione esteri, dall'on. Ago
stino Spataro e dai compagni 
Nadia Spano e Claudio Li-
gas. Portando il saluto del 
PCI e la piena solidarietà 
al Fronte Polisario Rubbi ha 
definito e aberrante la tesi 
che pretenderebbe di stabi
lire identità tra le legittime 
e sacrosante lotte di libera
zione nazionale e il terro
rismo. 'che e diretto a colpi
re la democrazia. Noi conti
nueremo a combattere con 
fermezza e determinazione 
— ha detto Rubbi — contro 
il terrorismo comunque ma
scherato e a sostenere le 
lotte giuste e liberatrici che, 
come quella del Polisario, co
me quella palestinese o quel
la del popolo del Salvador. 
sono lotte giuste e liberatri
ci contro ogni oppressione ». 

e Parimenti vogliamo ag
giungere — ha detto il re
sponsabile della sezione este
ri del PCI — che non rico
nosciamo a nessuna potenza 
grande o piccola che sia il 
diritto di intervenire mili
tarmente in un altro paese. 
violando nna condizione che. 
per noi è irrinunciabile in 

qualsiasi circostanza: la pie
na sovranità nazionale ».' 

In merito ali'atteggiamento 
del governo italiano, che que
st'ultimo definisce di « do
verosa neutralità ». Rubbi ha 
detto che si tratta invece di 
« un atteggiamento di di
simpegno che noi critichiamo 
severamente » e che è in con
trasto con la volontà delle 
forze politiche e sociali che 
hanno dimostrato, anche in 
Parlamento con iniziative 
unitarie, la propria solida
rietà con il popolo sahràui e 
i suoi combattenti. 

A margine della conferen
za, si è appreso che i giova
ni del PSI — respingendo 
un e assurdo attacco » giun
to loro deiristiqlal maroc
chino — hanno invitato la 
gioventù marocchina a re
spingere la politica colonia
lista del loro governo e ad 
aderire alle proposte del Po
lisario per una soluzione di 
pace. 

Giorgio Migliardi 
NELLA FOTO: frappe del
l'esercito di liberazione 

Un drammatico episodio che complica la crisi spagnola 

Muore in carcere un detenuto dell'ETÀ 
MADRID — LA morte, ve- ; 
nerdi, nel!* prigione di Cm- I 
rabanchel a Madrid di un 
membro dell'ETA militare 
(l'organizzazione separatista 
basca) si sta trasformando 
in un grande scandalo poli
tico in Spagna. Il morto è 
José Arregui Izaguirre. ca
mionista, nato trenta anni fa 
in provincia di San Sebastia
no, catturato il 4 febbraio a 
Madrid insieme a un altro 
membro dell'ETA. dopo una 
sparatoria e una dura col
luttazione. Giovedì Arregui. 
che durante questi giorni ve
niva interrogato dalla polizia, 1 

fu trasferito all'ospedale del
la prigione di Carabanchel in 
condizioni di salute assai pre
carie, che si sono rapidamen
te aggravate tanto che ve
nerdì è spirata 

Il ministero dell'Interno ha 
disposto l'autopsia e un'in
chiesta fra tutti i funzionari 
e gli agenti che hanno avuto 
a che fare col detenuto, men
tre a sua volta il ministero 
della Giustizia, dal quale di
pende l'ospedale di Caraban
chel. ha sollecitato un'inchie
sta giudiziaria alla Procura 
Generale. Sono già stati desti
tuiti due alti funzionari di 

polizia. 
Che Arregui sia morto per 

1 maltrattamenti della poli
zia — riferisce l'ANSA di 
Madrid — sembra, sia pure 
nel rispetto dell'esigenza for
male di attendere l'esito del
le indagini, una cosa eviden
te. Gli ematomi e le lesioni 
interne che aveva, senta con
tare le lesioni a un occhio 
e le bruciature sulle piante 
del piedi, inducono a conclu
sioni che ben difficilmente si 
prestano a equivoci. 

La tesi della bronoopolrao-
nlte. ventilata venerdì, sem 
bra Insostenibile, né sembra 

possibile che 1 segni trovati 
siano conseguenza della col
luttazione impegnata da Ar
regui con gli agenti al mo
mento dell'arresto. Il mini
stro dell'Interno Juan Jose 
Roaon si trova ai una situa 
zlone quanto mai imbarauan 
te, e pur non ammettendo le 
torture, nemmeno le esclude. 
promettendo pene severe con
tro gli eventuali responsabili. 

Le proteste del partiti di 
sinistra e nel paese basco 
per questa manifesta violano-
ne del diritto, sia pure nel 
confronti di un uomo presu
mibilmente colpevole di gra

vi atti terroristici, sono mol
to violente, ùo scandalo può 
avere gravi conseguenze, in
nanzi tutto nella lotta contro 
l'ETA, che aveva segnato ul
timamente molti punti posi
tivi sia sul piano operativo 
che su quello politica e poi 
sulla situazione politica gene
rale, Il partito nazionalista 
basco, che sembrava disposto 
a favorire il futuro governo 
di Leopoldo Calvo Sotelo, po
trebbe ora decidere di non 
collaborare con il potere cen
trale. vista l'emozione che la 
morte di Arregui ha suscitato 
fra i baschi. 

. (Dalla prima pagina) 
scritta del PCUS a quella 
nota? • 

Abbiamo già detto e ripe
tuto che la comunicazione 
delle rispettive posizioni, gli 
scambi di opinioni e la di
scussione su di esse sono av
venute in modi diversi e in 
forme che sì è concordemen
te ritenuto opportuno restas
sero riservate. Per quanto ri
guarda noi, a tale'riserva
tezza ci siamo rigorosamente 
attenuti. 
• Questo metodo può essere 

criticato come « diplomazia 
segreta >. 

ùlà sarebbe una critica in* 
fondata. Bisogna tener subù 
to conto che la sostanza po
litica delle posizioni e delle 
divergenze è ben nota per
ché è stata sempre resa pub
blica. E sottolineo ancora 
che la segreteria del PCI, 
con un' suo comunicato del 
9 dicembre, ha informato 
che il PCI aveva compiuto 
presso i partiti comunisti in
teressati passi ufficiali per 
far conoscere le proprie pò-
sizioni. Ricordo inóltre che 
nella mia relazióne sulla su 
tuazione polacca al Comita
to centrale del 18 dicembre 
è detto: « Ispirandosi a que
ste valutazioni/ la Direzione 
del PCI ha elaborato coi se
gretari regionali un orienta
mento sulle vicende polac
che da portare in discussio
ne in tutto il partito e hù 
inoltre compiuto dei passi 
presso gli altri partiti comu
nisti interessati per far co
noscere ad essi tale orienta
mento e per ribadire che 
avrebbe considerato, assolu
tamente inaccettàbile ogni 
intervento militare ».,,'. 
'il "indille • che' ¥?*"• for

mulato nei documento sovie
tico sul nostro comportamen
to è molto duro: vi si parla 
di e ingerenza s negli affari 
Interni polacchi. , 

Mi suona sinceramente in-
coynprensibile l'affermazione 
secondo cui noi avremmo 
formulato in modo assai in
sistente delle .raccomanda
zioni e dei consigli che non 
potrebbero non essere inter
pretati come « ingerenza ». 
Ma è proprio U contrario: 
noi ci siamo mossi per evi
tare il pericolo che si veri
ficasse qualsiasi forma di in
gerenza. - - . . ' . 

Nella sostanza ' abbiamo 
chiaramente espresso la no
stra posizione in tre punti. 
Primo, nel valutare oggetti
vamente la situazione polac
ca si deve muovere dalla con
statazione che una vastissi
ma parie della classe ope
raia non si era più * ricono
sciuta nel sindacato, e nel 
partito; che l'opera \ di dire
zione del partito e .del go
verno era stata contestata 
con forme di lotta aperta di 
massa; che erano stati costi
tuiti nuovi orqànismi sinda
cali considerati cóme pia ef
ficaci e più. autenticamente 
rappresati taf ibi ". da prandi 
masse di lavoratori. E che 
tutto ciò aveva rivelato una 
crisi economica, sociale e po
litica assai profonda, ed ave
va al tempo stèsso, aòerto 
una situazione nuova. Dinan
zi a tale realtà ci aovarìva 
giusta la volontà, esvressa dai 
dirigenti ativàli- del partito 
polacco, di tenere conio iel
la nuova [ situazione, > di rì-
svettare oli accordi ràaaiirn-
ti tra il Governo e U.movi-_ 
mento di lotta óte'lavoratóri, 
di stabilire tm twporio po
sitivo coni nuovi sindacati. 
Riconoscevamo inoltre. la 
profonda difficoltà : di vh 
travaaliato processo di rin
novamento. 

il secondo punte? ' -.' 
Ricordavamo, sulla base 

dell'esperienza italiana —' è 
senza voler fare la lezione a 
nessuno — che i cwiiicntàti 
italiani hanno sempre soste
nuto e sostengono che il ruo
lo dirigente nazionale della 
classe operaia si manifesta, 
anche nella società capitali
stica (e tanto più in una so
cietà socialista), attraverso 
la sua capacità di intendere 
e di avvertire come propri 
i problemi generali della na
zione e del suo sviluppo eco
nomico. E per questo motivo 
appariva a nói pienamente 
gtusto lo sforzo per afferma
re netta nuova realtà polac
ca U principio della corre
sponsabilità e détta parteci
pazione dei lavoratori. I pro
blemi del risanamento eco
nomico ~~ ncoraaiNifiso sem
pre sulla base dèlia nostra 
esperienza — richiedono da 
parte di ogni componente 
della società impegno, fati
ca, volontà di produrre di 
più e meglio, capacità di te
nere conto delle compattbx-
lita economiche, e non pos
sono escludere, aliando è 
indispensabile, quei sacrifici 
che l'interesse generale e le 
esigenze di progresso ri
chiedono. 

Ma esistevano, e come af
frontarli, i pericoli di una 
radicale destabilizzazione di 
una società socialista? 

E' a quest'ordine di pro
blemi che si riferiva il ter
zo punto della nostra posi
zione. Noi richiamavano l'at
tenzione del nostro partito 
sul fatto che, nello svilup
parsi di un movimento di 
rinnovamento profondo e 
travagliato -~ e tuttaoia ric
co di potenzialità positive e 
guidato secondo una linea 
giusta quale è espressa nella 
formula « rinnovamento sen
za anarchia » — e inevitabi
le che si manifestino spinte 
estremistiche, infiltrazioni di 

forze ostili; ma che queste 
possono essere combattute e 
superate solo attraverso un' 
opera di rinnovamento che 
consenta di isolare e quindi 
sconfiggere le forze ostili. 
Ci sembra davvero singolare 
che lutto questo possa esse
re configurato come un'in
gerenza o come critica di
struttiva, quando, al contra
rio, sono considerazioni che 
sottolineano il necessario 
senso di responsabilità na
zionale della classe operaia, 
e tanto meno come un « so
lidarizzare con quelle forze 
che contro il socialismo han
no scatenato in Polonia una 
vera e propria offensiva ». 

Del resto la linea del rin
novamento e del recupero 
di fiducia nella società non 
A stata proprio la linea dei 
comunisti polacchi? 
'Appunto: la verità è che 

la linea del rinnovamento ì 
Compagni polacchi l'hanne 
tracciata e assunta essi stes 
si e la sono venuti realiz
zando in maniera che, stan
do ai fatti e ai dati che co 
nosciamo, è stata rilevante; 
e a noi è sembrato (anche 
se, ovviamente, non possia
mo conoscere bene da lon
tanò una situazione cosi com 
plessa, né spetta a noi espri 
mere giudizi sulle concreti 
decisioni) che sia stato fi 
nora enunciato un orienta 
mento generale che abbiamt 
apprezzato. 

Attualmente s'intravedono 
pericoli e minacce per una 
evoluzione positiva delia cri
si polacca? 

Le difficoltà e i motivi d 
preoccupazione ci sono ap 
parsi e ci appaiono ancore 
notevoli anche se oggi, cor 
le decisioni dell'ultimo Pie 
num e del Parlamento, sem 
bra che al più recente mo 
mento di preoccupante ten 
sione stia succedendo un eli 
ma più positivo. Si sono cer 
tamente manifestate da ui 
lato alcune resistenze con 
sèrvatrici, dall'altro alcuni 
spinte oltranziste e alcuni 
minacce e insidie al carat 
tere socialista della socieU 
polacca e alla collocazioni 
internazionale della Polonp 
come membro del Patto d 
Varsavia, che tenendo conti 
dei rapporti internazionali i 
degli equilibri europei, deh 
bono essere isolate e battu 
te nell'interesse della disten 
sione e della pace, per uw 
prospettiva di superamene 
dei blocchi, per la difesa de 
socialismo. 

In ogni caso resta per ne 
fondamentale e fermo i 
principio, che abbiamo chù 
ramente espresso, che spe 
té alla classe operaia, al pi 
polo~ e ai comunisti pofo< 
chi affrontare e risolvere'i 
piena indipendenza i diffic 
U problemi che si trovano e 
fronte. E abbiamo perciò r 
badito, in ogni occasione, eh 
il nostro partito consideri 
rebbe grave ogni solution 
di forza e inammissibile ogn 
fórma di intervento esterni 
le cui conseguenze sarebbt 
ro catastrofiche. 

Con quale .animo 11 PC 
guarda alla possibile e voli 
zjone della vicenda polacca 

Nonostante le spinte, g 
attacchi e le insidie, di ci 
ho sopra parlato, noi ritenit 
mo che il partito polacco -
tenuto anche conto del sei 
so di responsabilità e dell 
maturità politica che, m 

. complesso, sono prevalsi n< 
comportamenti degli alti 
maggiori protagonisti, fra 
quali il nuovo sindacato 
la Chiesa cattolica — poss 
riuscire ad assolvere i sui 
compiti Né si possono igm 
rare gli aiuti economici dai 
dall'URSS, da altri Paesi si 
cialisti, ed anche da Paei 
occidentalL 

Noi esprimiamo la sperai 
za, l'auspicio che non solo 1 
classe operaia, ma tutte 1 
classi lavoratrici della can 
pagna e della città, tutte i 
forze socialiste, democrat 
che, progressiste e patriott 
che della Polonia, si impi 
gneranno — lungo la line 
tracciata dal POUP e con l 
guida del governo polacco -
nell'opera di rinnovamenti 
difesa e sviluppo della st 
cietà socialista, con la fé 
mezza, la prudenza e lami 
derazione necessarie, in nu 
do che ogni pericolo di sboi 
chi drammatici e gravi si 
scongiurato, e siano invec 
consolidati i risultati già o 
tenuti sulla difficile via d< 
rtnnocamenfo democratic 
del socialismo. 

Nota del PRI 
sulla lettera 
del PCUS 

ROMA — «La netta dlvar 
caziòne del PCI dall'Union 
Sovietica a proposito dell 
crisi polacca era nota e t< 
stimoniata dalle ripetute pn 
se di posizione di esponen 
comunisti contro le rìoorren 
ipotesi di Invasione o di ii 
terferenza negli affari inte 
ni-polacchi da parte di M< 
sca». Lo afferma una not 
della segreteria del PRI. « M 
la nota sovietica — sostien 
il documento del PRI — ir 
troduce un elemento nuov< 
e degno di riflessione da pai 
te di tutte le forze democra 
tiche: per il modo e per 1< 
sostanza. La fuga, presumi 
burnente da fonte sovietici 
non manca di assumere ui 
carattere di pressione e d 
Intimidazione, proprio ne 
momento in cui il segretari* 
del PCI decide di non recare 
a Mosca per 11 congresso de 
PCUS». 


